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Manovra economica e antiriciclaggio

D.l. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con 1. 30 luglio 2010, n. 122, 
recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competi-
tività economica.

(Omissis)

Art. 20
Adeguamento alle disposizioni comunitarie delle limitazioni  

all’uso del contante e dei titoli al portatore.

1. A fini di adeguamento alle disposizioni adottate in ambito comunitario in 
tema di prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio 
dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo, le limita-
zioni all’uso del contante e dei titoli al portatore, di cui all’art. 49, commi 1. 5, 
8, 12 e 13. del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono adeguate 
all’importo di euro cinquemila.

2. In ragione di quanto disposto dal comma 1, e al fine di rafforzarne l’effica-
cia, al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono apportate le seguenti 
modifiche:

a) nell’art. 49, al comma 13, le parole: «30 giugno 2009» sono sostituite dalle 
seguenti: «30 giugno 2011»;

b) all’art. 58, dopo il comma 7 è aggiunto il seguente comma: «Per le 
violazioni previste dai precedenti commi, la sanzione amministrativa pecu-
niaria non può comunque essere inferiore nel minimo all’importo di tremila 
euro. Per le violazioni di cui al comma 1 che riguardano importi superiori 
a cinquantamila euro la sanzione minima è aumentata di cinque volte. Per 
le violazioni di cui ai commi 2, 3 e 4 che riguardano importi superiori a 
cinquantamila euro le sanzioni minima e massima sono aumentate del cin-
quanta per cento».

2-bis. È esclusa l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 58 del decreto le-
gislativo 21 novembre 2007, n. 231, per la violazione delle disposizioni previste 
dall’art. 49, commi 1, 5, 8, 12 e 13 del medesimo decreto, commesse nel periodo 
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Legislazione

dal 31 maggio 2010 al 15 giugno 2010 e riferite alle limitazioni di importo intro-
dotte dal comma 1 del presente articolo.

(Omissis)

Art. 36
Disposizioni antifrode

1. Al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono apportate le seguen-
ti modificazioni:

a) all’art. 28, dopo il comma 7, sono aggiunti i seguenti:
«7-bis. Sulla base delle decisioni assunte dal GAFI, dai gruppi regionali co-

stituiti sul modello del GAFI e dall’OCSE, nonché delle informazioni risultanti 
dai rapporti dì valutazione dei sistemi nazionali di prevenzione del riciclaggio e 
del finanziamento del terrorismo e delle difficoltà riscontrate nello scambio di 
informazioni e nella cooperazione bilaterale, il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, con proprio decreto, sentito il Comitato di sicurezza finanziaria, indi-
vidua una lista di paesi in ragione del rischio di riciclaggio o di finanziamento 
del terrorismo ovvero della mancanza di un adeguato scambio di informazioni 
anche in materia fiscale.

7-ter. Gli enti e le persone soggetti al presente decreto di cui agli arti-
coli 10, comma 2, ad esclusione della lettera g), 11, 12, 13 e 14, comma 1, 
lettere a), b) e) ed f), si astengono dall’instaurare un rapporto continuativo, 
eseguire operazioni o prestazioni professionali ovvero pongono fine al rap-
porto continuativo o alla prestazione professionale già in essere di cui siano 
direttamente o indirettamente parte società fiduciarie, trust, società anonime 
o controllate attraverso azioni al portatore aventi sede nei paesi individuati 
dal decreto di cui al comma I-bis. Tali misure si applicano anche nei confronti 
delle ulteriori entità giuridiche altrimenti denominate aventi sede nei paesi 
sopra individuati di cui non è possibile identificare il titolare effettivo e veri-
ficarne l’identità.

7-quater. Con il decreto di cui al comma 7-bis sono stabilite le modalità ap-
plicative ed il termine degli adempimenti di cui al comma 7-ter.»:

b) all’art. 41, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «È un ele-
mento di sospetto il ricorso frequente o ingiustificato a operazioni in contante, 
anche se non in violazione dei limiti di cui all’art. 49 e, in particolare, il prelievo 
o il versamento in contante con intermediari finanziari di importo pari o supe-
riore a 15.000 euro»;

c) all’art. 57, dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:
«1-ter. Alla violazione della disposizione di cui all’art. 28, comma 1-ter, di 

importo fino ad euro 50.000 si applica una sanzione amministrativa pecuniaria 
pari a 5.000 euro, mentre per quelle di importo superiore a 50.000 euro si ap-
plica una sanzione amministrativa pecuniaria dal 10 per cento al 40 per cento 
del’importo dell’operazione. Nel caso in cui l’importo dell’operazione non sia 
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determinato o determinabile si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 
25.000 a 250.000 euro».

Art. 37
Disposizioni antiriciclaggio

1. Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio in paesi così 
detti black list di cui al decreto del Ministro delle Finanze 4 maggio 1999, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 10 maggio 1999, 
n. 107, e al decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 21 novembre 
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 23 no-
vembre 2001, sono ammessi a partecipare alle procedure di aggiudicazione dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche e integrazioni, previa autorizza-
zione rilasciata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, secondo le moda-
lità stabilite con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Il rilascio 
di tale autorizzazione è subordinato alla previa individuazione dell’operatore 
economico, individuale o collettivo, mediante la comunicazione dei dati che 
identificano gli effettivi titolari delle partecipazioni societarie, anche per il trami-
te di società controllanti e per il tramite di società fiduciarie nonché alla identi-
ficazione del sistema di amministrazione e del nominativo degli amministratori 
e del possesso dei requisiti di eleggibilità previsti dalla normativa italiana. La 
presente disposizione si applica anche in deroga ad accordi bilaterali siglati con 
l’Italia, che consentano la partecipazione alle procedure per l’aggiudicazione 
dei contratti di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163. a condizioni di 
parità e reciprocità.

2. Il Ministro dell’Economia e delle Finanze può escludere con proprio de-
creto di natura non regolamentare l’obbligo di cui al comma 1 nei riguardi di 
paesi di cui al medesimo comma ovvero di settori di attività svolte negli stessi 
paesi: con il medesimo decreto, al fine di prevenire fenomeni a particolare 
rischio di frode fiscale, l-obbligo può essere inoltre esteso anche a paesi così 
detti non black list nonché a specifici settori di attività e a particolari tipologie 
di soggetti.






